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IL CASO

A Pessano
con Bornago,
nel Milanese,

le bande
si erano date

appuntamento
sui social

per un regolamento
di conti,

finito in tragedia.
Sullo sfondo droga,

disagio e devianza

Maxi-rissa, muore giovane
«Una violenza annunciata»
PAOLO LAMBRUSCHI

iovanissimi e soli, in branco
per sembrare duri, ma fragili e
stravolti da droghe e alcolici

sempre più diffusi. I carabinieri stan-
no indagando per trovare l’assassino
e capire se c’è una storia di dosi non
pagate di droga dietro la maxi-rissa
dell’altra notte a Pessano con Borna-
go, paese del Milanese alle porte del-
la Brianza, dove in un regolamento di
conti tra giovanissimi del luogo con
una banda rivale di Vimercate ha per-
so la vita Dimitry Simone Stucchi, 22
anni appena, vimercatese di buona
famiglia con lievi precedenti penali. È
la terza volta in nove mesi che in Lom-
bardia – ai primi di gennaio a Varese,
lo scorso maggio a Gallarate – la vio-
lenza giovanile esplode annunciata,
promessa sui social dai contendenti.
Stavolta con la spedizione punitiva ci
è scappato il morto. Il nuovo rituale
dei branchi che scuote la provincia
lombarda annichilita dal Covid e dal-
la Dad – quella che il suo massimo co-
noscitore Aldo Bonomi definisce la
città infinita – è scandito dall’aggres-
sività virtuale che sui social cementa
la banda e poi scoppia nella realtà de-
generando in tragedia. L’odio intanto
è cresciuto e si annida nelle vie con le
palazzine a tre piani di Pessano, dove
nessuno dei giovanissimi in strada ha
visto nulla del "chiarimento" annun-
ciato tra i due gruppi. E serpeggia nei
luoghi della movida di Vimercate – il
"boomerang" al di là della Tangenziale
e il centro commerciale delle Torri.  
«Ma non importa dove sei – afferma
il prevosto don Mirko Bellora – la vio-
lenza può esplodere ovunque se per-
diamo il senso dell’altro e il valore del-
la vita. Quando accade una simile tra-
gedia bisogna ripartire daccapo per-
ché la sfida educativa è forte e dob-
biamo far capire ai ragazzi che cosa
c’è dietro il volto di chi ti sta davanti».
Il sindaco Stefano Sartini premette che
decine di giovani hanno risposto al-
l’appello di fare volontariato nell’hub
vaccinale avvicinandosi all’impegno
sociale. «Ma è innegabile che con la
pandemia ci siano
arrivati diversi se-
gnali di un disagio
crescente tra i gio-
vani – ammette il
primo cittadino –
come il disturbo
della quiete pubbli-
ca e il degrado degli
ambienti. La scorsa
estate abbiamo e-
messo una ordinan-
za per limitare la
vendita e il consumo di alcolici e ab-
biamo istituito pattugliamenti serali
della polizia locale nei luoghi di ritro-
vo giovanile. Il fenomeno è stato con-
tenuto, ma evidentemente qualcosa
covava sotto la cenere e si è spostato
sul territorio. Dalla rete del Terzo set-
tore abbiamo indicatori di problemi
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crescenti tra adolescenti e giovani».
Un’antenna sensibile del territorio è la
Fondazione Centro per la Famiglia
Cardinal Carlo Maria Martini con i
consultori a Cernusco sul Naviglio,
Melzo, Peschiera Borromeo, Trezzo
sull’Adda e Vimercate. Già lo scorso

maggio Avvenire ne
aveva raccolto il gri-
do d’allarme: 239
minori assistiti da
gennaio a marzo
con tre richieste di
aiuto al giorno con-
tro i 150 di tutto il
2020. «Ai giovani in
18 mesi è stato tolto
tutto – commenta
Gabriele Pirola, di-
rettore della fonda-

zione – dalla socialità scolastica allo
sport. Stare insieme significava a un
certo punto stare sul web 15 ore. Og-
gi ne paghiamo le conseguenze, l’ag-
gressività che non è stata sfogata e-
merge con il ritorno a scuola e con u-
na maggiore libertà». Ma guardando
dentro, nel profondo di chi chiede aiu-

to emerge il bisogno di assistenza non
percepito dagli adulti. «Molte do-
mande di aiuto dei minori ai consul-
tori riguardano patologie serie, ci so-
no stati casi di depressione, autole-
sionismo e tentativi di suicidio».
Dal canto suo don Claudio Burgio,
cappellano del Bec-
caria e fondatore
della comunità Kay-
ros non entra nel
merito del caso, ma
tratteggia una cor-
nice allarmante. «Si-
curamente il disagio
di questi giovanissi-
mi è stato accelera-
to dal Covid, ma era
già presente. Ha
tante ragioni com-
plementari dietro,
tra le quali il consumo sempre più dif-
fuso di droghe e alcolici. Si parla di le-
galizzare la cannabis, ma tanti adole-
scenti e ragazzini hanno condotte tra-
sgressive favorite dalla non percezio-
ne della realtà indotta proprio da que-
sti stupefacenti. Non c’è controllo de-

gli impulsi e diventano incapaci di af-
frontare i problemi. Hanno solo rea-
zioni immediate e compulsive. Que-
sti episodi sono dettati dalla loro i-
stintualità». Anche il consumo di al-
col è in forte crescita ed è sottovalu-
tato. «Tutti i pronto soccorso – chia-

risce don Burgio –
segnalano il tasso
alcolico elevato dei
ragazzi ricoverati.
Ci dicono che è la
realtà a fare schifo,
gli adulti a non es-
sere credibili. Han-
no una visione del-
la vita estremamen-
te pessimista. Il ri-
schio è che si lasci-
no andare per ave-
re l’adrenalina e

quel sapore che la vita normale a lo-
ro non dà. Cercano una vita che li fac-
cia solo godere». Sui social tra i mol-
ti messaggi di cordoglio degli amici
per Dimitry, anche la promessa di
vendicarlo.
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I carabinieri a Pessano con Bornago, dove è avvenuta la rissa a sprangate in strada /  Fotogramma

SCUOLA & COVID

Sbloccati
i 50 milioni
per le paritarie
(asili esclusi)
PAOLO FERRARIO

due settimane dall’avvio
delle lezioni, sbloccati dal
ministero dell’Istruzione i

fondi per le scuole paritarie asse-
gnati a luglio dal decreto Sostegni
bis per la riapertura delle aule in si-
curezza e, come segnalato da Avve-
nire, non ancora messi a disposi-
zione degli istituti. Il decreto fir-
mato ieri dal ministro dell’Istruzio-
ne, Patrizio Bianchi, non riguarda,
però, l’intero pacchetto di risorse
votato dal Parlamento, pari a 60 mi-
lioni, ma soltanto 50 milioni, tra l’al-
tro ripartiti in maniera errata tra le
scuole. Restano poi fuori i 10 mi-
lioni per le materne non statali, che
saranno distribuiti con una suc-
cessiva variazione di bilancio e il re-
lativo decreto. Inoltre, come detto,
anche i 50 milioni sono ripartiti sol-
tanto tra le scuole primarie e se-
condarie, escludendo le scuole del-
l’infanzia, contrariamente a quan-
to stabilito dalla stessa legge
106/2021 che, all’articolo 58, pre-
vede espressamente che siano de-
stinati «alle scuole dell’infanzia e
alle scuole primarie e secondarie
paritarie». Per far corregge l’errore,
già oggi i rappresentanti dell’Agorà
della parità saranno al ministero.
Gli ulteriori 10 milioni sono poi ri-
servati esclusivamente alle scuole
dell’infanzia, che raccolgono il 75%
della popolazione studentesca pa-
ritaria, con oltre mezzo milione di
bambini iscritti - più di un terzo di
quelli frequentanti l’intero sistema
integrato nazionale di educazione
ed istruzione - in 9mila scuole. 
Prima di essere ripartiti tra gli Uffi-
ci scolastici regionali e, da questi,
alle scuole, «in proporzione al nu-
mero degli alunni iscritti», il decre-
to dovrà superare l’esame della Cor-
te dei Conti, dopo di che potrà, fi-
nalmente, essere registrato ed en-
trare in vigore. «Questione di poco
tempo», fanno sapere da viale Tra-
stevere. Anche se, per le scuole,
queste risorse rappresentano una
vera boccata d’ossigeno e ogni gior-
no in più di attesa mette in ulterio-
re sofferenza i bilanci.
«Bene ma non benissimo», com-
menta il deputato di Italia Viva, Ga-
briele Toccafondi, che nelle ultime
settimane ha “marcato stretto” i
funzionari del ministero affinché
accelerassero la pratica. «Bene per-
ché arrivano 50 milioni come da
decreto Sostegni bis, alle paritarie
– aggiunge l’ex-sottosegretario all’I-
struzione –. Non benissimo perché
alle statali i 350 milioni sono arri-
vati da un mese e mezzo, perché e-
rano risorse per il regolare avvio
dell’anno scolastico e la scuola è
partita da settimane. E poi c’è que-
sto errore che crea molta preoccu-
pazione: il decreto parla di prima-
rie e secondarie ma il Parlamento
ha votato un emendamento - con
parere favorevole del ministero del-
l’Istruzione - in cui si aggiungeva-
no le scuole dell’infanzia. Non be-
ne, infine, anche perché il decreto
votato dal Parlamento ha stanzia-
to 60 milioni. Mancano quindi an-
cora 10 milioni che arriveranno,
spero quanto prima».
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opo quattro lunghi
anni l’Associazione
genitori scuole catto-

liche arriva finalmente in pre-
senza al proprio congresso. I
lavori inizieranno oggi nel-
l’auditorium Centro Congres-
si Aurelia con la relazione del
presidente uscente Giancarlo
Frare. Seguiranno le relazioni
degli ospiti tra cui Rossano
Sasso, sottosegretario all’I-
struzione, Ernesto Diaco, di-
rettore dell’Ufficio nazionale
per l’Educazione, la Scuola e
l’Università della Cei, Gian-
luigi De Palo, presidente del
Forum delle Associazioni fa-
miliari e Massimiliano Padu-
la, presidente Copercom.
Partecipare ad un congresso

non è facile, soprattutto per il
tempo che viene sottratto al-
le famiglie, ma è una impor-
tante opportunità che per-
mette ai genitori presenti di
crescere professionalmente e
anche spiritualmente grazie
alla presenza di don Renato
Mion e contemporaneamente
di incontrarsi tra di loro per
scambiarsi idee e opinioni.
Quest’anno il premio Mario
Macchi viene consegnato pro-
prio a don Renato Mion. Nel-
la sua carriera ecclesiastica ha
avuto la possibilità di incon-
trare ben cinque Papi ed ha
trasmetto ai giovani che ha e-
ducato, ma soprattutto ai ge-
nitori duranti i Consigli na-
zionali e gli esecutivi, la sua

passione, la sua competenza
professionale ma soprattutto
la sua ricchezza spirituale.
Il ritrovarsi in presenza sem-
bra porre fine ad un periodo
pesante (il congresso è stato
rinviato di sette mesi) che spe-
riamo passi in fretta, tutti non
vediamo l’ora che appartenga
al passato, che diventi ieri. So-
no queste le tre dimensioni
del tempo: ieri oggi domani.
Ma come si fa a ritrovare la no-
stra relazione con il tempo, vi-
vere l’oggi iniettando la nostra
speranza che guarisca la ma-
lattia della nostalgia quella
dell’illusione di un futuro che
sembra non esserci?
L’Agesc di ieri è rappresenta-
to dai quarantacinque anni

appena celebrati, l’oggi è il
congresso che getterà le basi
per il futuro di questa asso-
ciazione, il futuro sarà della
squadra dirigente che per tre
anni guiderà l’associazione.
Nella “biodiversità” dei soci ci
sono due correnti di pensiero
guidate da Claudio Masotti di
Milano e da Catia Zambon di
Verona.
È tempo… di sottoscrivere un

patto educativo globale per e
con le giovani generazioni,
che impegni le famiglie, le co-
munità, le scuole e le univer-
sità, le istituzioni, le religioni,
i governanti, l’umanità intera,
nel formare persone mature. È
tempo di ascolto, collegialità,
progettualità, rapporto stret-
tissimo con i gestori, forma-
zione e dialogo con i genitori.
È tempo di ripartire dai siste-
mi educativi la vera partita
che si giocherà per il nostro
futuro. Lo scopo della scuola
deve essere quello di dotare
gli studenti di un metodo cri-
tico e sistematico basato sul-
la capacità di imparare ad im-
parare, e che il pluralismo e-
ducativo sia una risorsa. Per

questo bisogna superare vec-
chie logiche che contrappon-
gono scuole statali e paritarie,
sistema dell’istruzione e si-
stema della formazione pro-
fessionale, istruzione accade-
mica e non.
Il compito dei genitori dell’A-
gesc è quello di custodire i
propri figli, di guidarli di farli
crescere. Ma anche il servizio:
da esercitare verso tutti per
accogliere, con affetto e tene-
rezza, i più disagiati, i più de-
boli, i più piccoli. 
Agli eletti un augurio di buon
lavoro e a tutti i genitori di aiu-
tare nel cammino i propri figli
con amore. Solo chi serve con
amore sa custodire!
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Premio Macchi
assegnato a don Mion,

che ha “cresciuto”,
con passione e

competenza, migliaia
di giovani e famiglie 

Alla fine c’è scappato il morto, nell’ennesima rissa tra
bande giovanili che si sono date appuntamento sui so-
cial per regolare i conti in sospeso da troppo tempo.
Questa volta però il motivo sarebbe un debito di droga
non pagato, o, più precisamente, pagato con bancono-
te false la scorsa estate. Non si trattava di una "partita"
ma di quantità molto più modeste. Ci sarebbe comun-
que la droga dietro la violenta rissa in cui è morto ac-
coltellato Simone Dimitry Stucchi 22 anni, di Vimerca-
te, Comune brianzolo, con un precedente per droga. Il
giovane è morto all’ospedale San Gerardo di Monza per
un’emorragia provocata da più coltellate; al torace, al-
l’addome e sotto l’ascella sinistra, dove è stato portato
il colpo fatale, che ha raggiunto il cuore. È successo in-
torno alle 23.30 di mercoledì ai giardinetti di via Mon-
te Grappa a Pessano con Bornago (Comune vicino a Vi-

mercate e al confine tra l’area metropolitana di Milano
e la Brianza), dove le due bande, una trentina di giova-
ni, perlopiù ventenni ma con anche dei minori, si sono
date appuntamento per regolare i conti in stile "Guer-
rieri della notte". Vestiti di nero, cappucci alzati, basto-
ni in pugno sagomati apposta come mazze da baseball,
bottiglie, sanpietrini e coltelli (a terra ne è stato trova-
to uno, che non sarebbe però l’arma del delitto). Ferito
al capo con una sassata anche un quindicenne di Pes-
sano. «Una pietra ha colpito il mio amico sopra l’orec-
chio e lui è svenuto, io l’ho portato sulla panchina e ho
aspettato i suoi genitori», ha raccontato il compagno, il
quale ha precisato che stava rientrando con l’amico a
casa. Versione tutta da verificare dai carabinieri di Piol-
tello e del Nucleo investigativo di Milano, che indaga-
no sulla vicenda. 

Anche in provincia
le dinamiche

delle periferie.
Don Burgio: consumi

di stupefacenti
sempre più diffusi,

la pandemia
ha accelerato

condotte trasgressive

I LAVORI AL VIA DA OGGI

Genitori della scuola a congresso per gettare le basi di un’educazione rinnovata
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Era arrivato come
turista, con un
pullman di pensionati
tedeschi, per farsi una
vacanza in Versilia,
sfruttando gli ultimi
raggi di sole
dell’estate. Ma la sua
vacanza è durata
mezza giornata, visto
che era ricercato da
anni per terribili
crimini compiuti in
Cile. Appena ha
consegnato i
documenti alla
reception dell’hotel di
Forte dei Marmi dove
alloggiava è infatti
scattata la
segnalazione alle
forze dell’ordine.
Sono stati quindi gli
agenti del
commissariato di
polizia, dopo esserci
accertati che il
pensionato che
avevano di fronte era
realmente quello
accusato di sevizie,
torture e sequestri di
persona, all’epoca di
Pinochet in Cile. E lo
hanno quindi
arrestato e portato al
carcere di Lucca.
Dove, nonostante la
richiesta di
scarcerazione
avanzata dal suo
legale, rimarrà fino
all’espletamento della
pratiche per
l’estradizione. Si
chiama Reinhard
Doring Falkenberg ed
è un cittadino
tedesco. I reati che gli
vengono attribuiti
sono stati commessi
nel 1976, quando
viveva all’interno della
“Colonia Dignidad”,
enclave cilena di
nazisti tedeschi in
fuga dalla Germania.

Arrestato
il torturatore
del regime 
di Pinochet

Usura e azzardo
Dieci arresti

a Siracusa

La Polizia ha eseguito ieri dieci misure di
custodia cautelare, in carcere e ai domiciliari, in
esecuzione di un’ordinanza del gip del Tribunale
di Siracusa, nei confronti di persone accusate
di associazione per delinquere finalizzata
all’esercizio abusivo dell’attività di gioco e

scommesse online attraverso siti illegali,
esercizio abusivo dell’attività di credito e usura.
L’operazione, scattata all’alba, è stata
denominata “Ludos”. Le indagini, coordinate
dalla procura, hanno disarticolato un gruppo
che secondo le accuse esercitava

abusivamente l’attività di gioco e scommesse.
«I capi dell’organizzazione ottenevano il credito
necessario per l’esercizio del gioco senza
anticipare denaro, fidelizzando i giocatori e
assumendo credito, anche usurario, nei loro
confronti. 

Dimitry Simone Stucchi


